COMUNE DI VALFABBRICA
Provincia di Perugia
AVVISO PUBBLICO DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE
per l’individuazione di un partner (anche in associazione tra più partner) con cui sviluppare in co-progettazione il Progetto di valorizzazione relativo all’intervento da candidare all’Avviso PR FESR Umbria 2021–2027 – Priorità 4 – Azione 4.6.1 “Riqualificare i luoghi del territorio per una migliore inclusione, innovazione e sostenibilità”, anche ai fini dell’eventuale attivazione di un Partenariato Speciale Pubblico-Privato (PSPP) ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e s.m.i.
IL RESPONSABILE DELL’AREA AMMINISTRATIVA
Premesso che
· il Programma Regionale FESR Umbria 2021–2027, nell’ambito della Priorità 4, prevede l’Azione 4.6.1 “Riqualificare i luoghi del territorio per una migliore inclusione, innovazione e sostenibilità”; 
· con Determinazione Dirigenziale della Regione Umbria n. 3111 del 03/04/2026 è stato approvato l’“Avviso pubblico per il finanziamento di interventi di riqualificazione dei luoghi del territorio a fini culturali, per una migliore inclusione, innovazione e sostenibilità”, con una dotazione complessiva pari ad euro 5.400.000,00; 
· l’Avviso regionale individua quali potenziali beneficiari le Amministrazioni comunali e provinciali e finanzia interventi di recupero strutturale, riqualificazione e/o riuso del patrimonio, dei luoghi della cultura e di altri spazi pubblici/ad uso pubblico a destinazione culturale; 
· gli interventi devono essere funzionali ad un Progetto di valorizzazione volto alla partecipazione culturale, all’inclusione e all’innovazione sociale della cittadinanza e delle comunità locali, attraverso un piano di medio-lungo periodo; 
· l’Avviso regionale stabilisce che gli interventi di recupero/riqualificazione debbano essere accompagnati da un Progetto di valorizzazione redatto in co-progettazione tra l’Amministrazione e un partner privato (anche in associazione tra più partner); 
· il Progetto di valorizzazione deve avere durata di almeno 15 (quindici) anni, rinnovabili, e deve essere finalizzato a garantire continuità operativa e sostenibilità nel tempo delle attività e dei servizi insediati; 
· il medesimo Avviso riconosce una specifica premialità alle Amministrazioni che procedano all’attivazione del Partenariato Speciale Pubblico-Privato (PSPP) previsto dall’art. 134 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, come modificato dal D.Lgs. 31 dicembre 2024, n. 209; 
· con nota regionale del 24/07/2026 è stato inoltre precisato che la collaborazione pubblico-privata richiesta dall’Azione 4.6.1 può essere attuata preferibilmente mediante la metodologia del PSPP, per un periodo di almeno quindici anni, anche rinnovabili; 
· il Comune di Valfabbrica intende presentare alla Regione Umbria una proposta progettuale a valere sul predetto Avviso, relativa alla riqualificazione e valorizzazione di luoghi ed immobili siti presso la frazione di Casacastalda e nello specifico i seguenti:
· Torre dell’orologio;
· Piazzetta antistante la torre dell’orologio – Via del Borgo – Via Trieste;
· Immobile es sede scuola media comunale;
· Lavatoi Com.li;
· a tal fine, l’Amministrazione intende individuare, attraverso un procedimento trasparente e ad evidenza pubblica, un soggetto partner, singolo o in forma associata, affidabile e qualificato con cui sviluppare il Progetto di valorizzazione richiesto dall’Avviso regionale; 
Richiamata la determinazione del Responsabile dell’Area Amministrativa n. ___ del ________, con la quale è stato approvato il presente Avviso e la relativa documentazione; 
Visti
· il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.; 
· la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
· il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e s.m.i., con particolare riferimento all’art. 134; 
· il D.Lgs. 31 dicembre 2024, n. 209; 
· il D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, ove applicabile; 
· il Regolamento (UE) 2021/1058; 
· il Regolamento (UE) 2021/1060; 
· il PR FESR Umbria 2021–2027; 
· la D.G.R. Umbria n. 1343 del 19/12/2025; 
· la Determinazione Dirigenziale Regione Umbria n. 3111 del 03/04/2026 e il relativo Avviso pubblico; 
· la documentazione regionale di supporto alla presentazione delle istanze; 
RENDE NOTO
che il Comune di Valfabbrica indice una procedura pubblica di manifestazione di interesse finalizzata all’individuazione di un partner (anche in associazione tra più partner) con cui sviluppare, mediante un successivo percorso di co-progettazione, il Progetto di valorizzazione del sistema dei luoghi sopra individuato, necessario ai fini della candidatura del Comune all’Avviso PR FESR Umbria 2021–2027 – Azione 4.6.1, anche nella prospettiva dell’eventuale attivazione di un Partenariato Speciale Pubblico-Privato ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. 36/2023.
AVVISO PUBBLICO
Articolo 1 – Oggetto dell’Avviso
Il presente Avviso disciplina le modalità per l’individuazione di un partner qualificato (anche in associazione tra più partner) con il quale il Comune di Valfabbrica intende sviluppare un percorso di co-progettazione finalizzato alla definizione del Progetto di valorizzazione del sistema degli spazi e degli immobili comunali della frazione di Casacastalda, di seguito denominato “sistema dei luoghi”.
L'Amministrazione intende prioritariamente verificare, attraverso la co-progettazione, le condizioni per la costituzione di un PSPP ex art. 134 D.Lgs. 36/2023.
Il Progetto di valorizzazione dovrà accompagnare e risultare pienamente coerente con l’intervento di recupero/riqualificazione/riuso che il Comune intende candidare all’Avviso regionale.
La procedura è finalizzata:
a) all’individuazione del partner (anche in associazione tra più partner);
b) all’avvio del percorso di co-progettazione;
c) alla definizione condivisa del Progetto di valorizzazione;
d) alla definizione del modello organizzativo, gestionale ed economico-finanziario;
e) alla definizione della governance e degli impegni delle parti;
f) alla predisposizione degli elementi necessari alla candidatura del Comune all’Avviso regionale;
g) ove ritenuto dall’Amministrazione conforme all’interesse pubblico e ricorrendone i presupposti, alla successiva costituzione di un PSPP ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. 36/2023.
La presente procedura non determina, con la sola selezione del partner, l’automatica costituzione del partenariato né attribuisce al soggetto selezionato un diritto alla stipula dell’accordo, all’affidamento di attività, alla concessione del bene o all’erogazione di risorse pubbliche.
L’eventuale rapporto definitivo sarà disciplinato con successivo atto/accordo, nel rispetto della normativa applicabile, delle risultanze della co-progettazione e dell’interesse pubblico.

Articolo 2 – Finalità del progetto di valorizzazione
Il progetto dovrà trasformare il sistema dei luoghi oggetto dell’intervento in un luogo vissuto, accessibile, inclusivo e sostenibile, capace di integrare cultura e dimensione sociale.
In particolare dovrà concorrere a:
a) sviluppare attività culturali e sociali;
b) ampliare e qualificare l’offerta culturale del territorio;
c) favorire la partecipazione attiva della comunità locale;
d) coinvolgere soggetti pubblici, privati e sociali;
e) promuovere forme di welfare culturale;
f) favorire l’inclusione di persone fragili e gruppi vulnerabili;
g) rimuovere o ridurre barriere fisiche, cognitive e culturali;
h) favorire la piena fruizione del bene;
i) creare nuove occasioni di incontro, aggregazione e crescita;
j) favorire microeconomie e nuove opportunità socio-economiche locali;
k) integrare l’intervento con le politiche territoriali di rigenerazione e di promozione dell’offerta culturale;
l) assicurare continuità operativa e sostenibilità economica, organizzativa e gestionale nel medio-lungo periodo.
Tali finalità corrispondono alla struttura richiesta dall’Avviso regionale per il Progetto di valorizzazione. 

Articolo 3 – Bene oggetto della valorizzazione
Il progetto interessa il “Sistema dei luoghi” e degli immobili comunali di Casacastalda oggetto dell'intervento di riqualificazione e valorizzazione come di seguito:
Denominazione: Sistema dei luoghi di Casacastalda – denominazione progettuale definitiva da definire in sede di co-progettazione
Ubicazione: Frazione Casacastalda - Valfabbrica
Titolarità/disponibilità: Comune di Valfabbrica
Destinazione attuale: Luoghi Pubblici di Proprietà Com.le
Descrizione sintetica: Restauro Conservativo della Torre dell’orologio, dei Lavatoi Com.li e dell’immobile ex sede Scuola media, pavimentazione dei percorsi Via del Borgo e Via Trieste;
L’Amministrazione metterà a disposizione dei candidati la documentazione tecnica e conoscitiva disponibile necessaria alla formulazione delle proposte e alla successiva co-progettazione.
L’utilizzazione definitiva del bene e dei relativi spazi sarà disciplinata dall’eventuale accordo di partenariato e dagli ulteriori atti necessari.

Articolo 4 – Durata del progetto di valorizzazione
In conformità all’Avviso regionale, il Progetto di valorizzazione dovrà avere durata non inferiore a 15 (quindici) anni, eventualmente rinnovabile. 
I candidati dovranno pertanto formulare proposte organizzative ed economico-finanziarie coerenti con un orizzonte temporale di medio-lungo periodo.

Articolo 5 – Soggetti ammessi
Possono manifestare interesse soggetti privati, singoli o associati, dotati di personalità giuridica o comunque legittimati secondo il proprio ordinamento a contrarre con la Pubblica Amministrazione e a svolgere le attività proposte.
A titolo esemplificativo possono partecipare, purché in possesso dei requisiti previsti:
· Enti del Terzo Settore; 
· associazioni e fondazioni; 
· cooperative e cooperative sociali; 
· imprese sociali; 
· imprese culturali e creative; 
· operatori economici; 
· altri soggetti privati aventi finalità e competenze coerenti con il progetto. 
È ammessa la partecipazione in forma associata o mediante raggruppamento/rete di soggetti, anche costituendo.
In tale caso dovrà essere individuato un soggetto capofila, referente unico nei confronti del Comune e dotato di adeguata capacità di coordinamento.
La composizione del raggruppamento, anche se non ancora costituito, dovrà essere indicata nella manifestazione di interesse, specificando ruoli, competenze e attività di ciascun componente.

Articolo 6 – Profilo del partner ricercato
In conformità all’Avviso regionale, il partner o il soggetto capofila dovrà dimostrare:
a) esperienze pregresse in ambito culturale e sociale;
b) radicamento effettivo o una concreta e documentata capacità di attivare immediatamente reti territoriali locali;
c) disponibilità delle necessarie esperienze e professionalità tecniche nei settori di intervento proposti;
d) capacità organizzativa e gestionale;
e) capacità di coordinamento, in particolare in presenza di partenariati eterogenei;
f) capacità di costruire reti relazionali e collaborazioni;
g) capacità di sviluppare percorsi di programmazione condivisa tra stakeholder istituzionali, privati e sociali;
h) capacità di contribuire alla sostenibilità economica e gestionale di medio-lungo periodo.
Questi elementi riprendono direttamente il profilo del partner richiesto dall’Avviso regionale. 

Articolo 7 – Requisiti generali
Alla data di scadenza del presente Avviso ciascun candidato dovrà:
a) essere regolarmente costituito secondo la normativa applicabile;
b) possedere capacità di contrarre con la Pubblica Amministrazione;
c) non trovarsi in situazioni che comportino divieto o incapacità di contrarre con la Pubblica Amministrazione;
d) non trovarsi, per quanto applicabili alla natura del soggetto e della procedura, nelle condizioni ostative rilevanti ai sensi della normativa vigente;
e) essere in regola con gli obblighi contributivi, previdenziali, assicurativi e in materia di lavoro, ove applicabili;
f) essere in regola con la normativa antimafia, ove applicabile;
g) rispettare la normativa in materia di salute e sicurezza sul lavoro;
h) non trovarsi in situazione di conflitto di interessi non altrimenti risolvibile rispetto alla procedura;
i) possedere finalità statutarie/oggetto sociale coerenti con le attività che il soggetto propone di svolgere, ove pertinente;
j) assumere l’impegno a mantenere i requisiti per tutta la durata dell’eventuale rapporto di partenariato.
In caso di raggruppamento, i requisiti generali devono essere posseduti da ciascun componente. In caso di raggruppamento non ancora costituito bisognerà allegare un impegno a costituirsi in raggruppamento nel caso in cui la candidatura del Comune di Valfabbrica sia ammessa a finanziamento dalla Regione Umbria.
Articolo 8 – Contributo progettuale richiesto ai candidati
La proposta preliminare dovrà valorizzare l'identità, la memoria e il significato storico-culturale dei beni e del borgo di Casacastalda, assicurando compatibilità delle attività con le caratteristiche e gli eventuali vincoli dei luoghi e contenere almeno:
1. profilo del candidato, competenze ed esperienze; 
2. conoscenza del contesto, bisogni, opportunità e potenzialità del bene e del territorio; 
3. analisi preliminare delle condizioni di fattibilità e cantierabilità del progetto di valorizzazione, con individuazione dei principali vincoli, autorizzazioni, rischi attuativi e relative modalità di gestione, per quanto di competenza del partner;
4. Visione strategica per la valorizzazione del bene; 
5. finalità di interesse generale e obiettivi; 
6. attività culturali, sociali e creative da insediare; 
7. destinazioni d’uso prevalenti proposte per gli spazi; 
8. descrizione di un programma articolato di azioni di welfare culturale, preferibilmente comprendente almeno quattro distinte tipologie di intervento; 
9. turismo esperienziale e responsabile;
10. coinvolgimento di persone con disabilità o loro rappresentanze e di soggetti a rischio di esclusione economica e sociale; 
11. azioni per l’accessibilità e la rimozione delle barriere fisiche, cognitive e culturali; 
12. servizi digitali per fruizione, interpretazione, promozione e accessibilità dei beni;
13. risultati attesi e impatti culturali, sociali, inclusivi ed economici sul territorio, con primi indicatori misurabili utili al monitoraggio e alla valutazione;
14. integrazione della proposta con le politiche e le iniziative territoriali di rigenerazione, sviluppo locale e promozione dell'offerta culturale, sociale e turistica;
15. modalità di coinvolgimento della comunità locale; 
16. rete di soggetti e stakeholder coinvolgibili; 
17. modello organizzativo e gestionale preliminare; 
18. proposta di governance e cabina di regia; 
19. modalità di monitoraggio e valutazione dei risultati; 
20. strategia di comunicazione e promozione; 
21. eventuali attività capaci di attivare microeconomie locali e opportunità occupazionali e di inserimento socio-lavorativo, con particolare attenzione alle persone in condizione di fragilità o a rischio di marginalizzazione;
22. visione unitaria e integrata di valorizzazione del sistema dei luoghi di Casacastalda, nella quale i diversi beni assumano funzioni complementari all'interno di un unico progetto culturale, sociale e di sviluppo locale;
23. cronoprogramma indicativo delle attività, riferito ad almeno 15 anni; 
24. sostenibilità ambientale;
25. Nuovo Bauhaus Europeo: sostenibilità, estetica e inclusione;
26. indicazione preliminare degli impegni che il candidato è disponibile ad assumere e di quelli eventualmente richiesti al Comune; 
27. indicazione delle principali ipotesi economico-gestionali sulle quali si intende costruire il successivo PEF, comprese eventuali attività generatrici di ricavi; 
28. eventuali investimenti che il candidato intenda assumere; 
29. progetti, programmi, reti e finanziamenti territoriali con cui la proposta può integrarsi;
30. eventuale disponibilità e proposta per l’attivazione di un PSPP ex art. 134 D.Lgs. 36/2023. 
La proposta presentata in questa fase costituisce base di lavoro e potrà essere modificata, integrata e sviluppata nel successivo percorso di co-progettazione.
La proposta dovrà dimostrare coerenza tra le attività proposte, le destinazioni d'uso degli spazi e l'intervento di recupero/riqualificazione previsto dal Comune, con indicazione delle eventuali esigenze funzionali, organizzative e allestitive connesse alla futura gestione.
Il modello gestionale dovrà garantire l'effettiva attivazione del Progetto di valorizzazione entro due mesi dalla conclusione dell'intervento di recupero/riqualificazione, secondo quanto previsto dall'Avviso regionale.
Articolo 9 – Contenuti da sviluppare in co-progettazione
Il Tavolo dovrà arrivare alla redazione di un Progetto di valorizzazione conforme all’art. 9 dell’Avviso regionale.
In particolare dovranno essere definiti:
· finalità di interesse generale e obiettivi; 
· attività da insediare e destinazioni prevalenti degli spazi; 
· cabina di regia e governance; 
· ruolo del partner/capofila e degli eventuali ulteriori soggetti; 
· cronoprogramma almeno quindicennale; 
· analisi costi-benefici per l’Ente; 
· allocazione dei rischi; 
· allocazione degli investimenti e delle spese correnti; 
· Piano Economico-Finanziario (PEF), con costi di gestione, ricavi e risorse destinate alla gestione; 
· sostenibilità finanziaria; 
· impegni assunti dal partner; 
· impegni richiesti al Comune; 
· indicatori e sistema di monitoraggio; 
· piano di comunicazione; 
· modalità di partecipazione della comunità; 
· azioni di welfare culturale, inclusione e accessibilità. 
Si tratta dei contenuti minimi espressamente richiesti dall’Avviso regionale. 

Articolo 10 – Risorse e impegni
Il Comune concorre alla costruzione del partenariato attraverso:
a) il sistema dei luoghi oggetto della valorizzazione, nei limiti e secondo le modalità che saranno definite;
b) l’intervento di recupero/riqualificazione candidato al PR FESR;
c) le attività tecnico-amministrative necessarie alla candidatura;
d) il coordinamento del procedimento di co-progettazione;
e) le ulteriori risorse, beni, servizi o utilità che saranno eventualmente individuati negli atti successivi.
Il candidato dovrà indicare nella proposta:
· risorse professionali; 
· risorse organizzative; 
· reti e collaborazioni; 
· eventuali risorse finanziarie; 
· investimenti; 
· beni/attrezzature; 
· know-how; 
· attività e servizi; 
che è disponibile ad apportare al progetto.
Le risorse PR FESR non costituiscono automaticamente risorse attribuite al partner. Il contributo regionale è destinato al beneficiario pubblico e alle spese ammissibili dell’intervento secondo quanto stabilito dall’Avviso.
Resta ferma la possibilità, espressamente riconosciuta dall’Avviso regionale, che il partner possa essere beneficiario di altri contributi o agevolazioni compatibili destinati alla realizzazione del progetto di valorizzazione. 

Articolo 11 – Modalità e termine di presentazione
La manifestazione di interesse dovrà pervenire esclusivamente mediante PEC all’indirizzo:
comune.valfabbrica@postacert.umbria.it
entro le ore 12:00 del 24.08.2026.
L’oggetto della PEC dovrà riportare:
“MANIFESTAZIONE DI INTERESSE – PR FESR UMBRIA 2021–2027 – AZIONE 4.6.1 – PARTNER PER IL PROGETTO DI VALORIZZAZIONE DEL SISTEMA DEI LUOGHI DI CASACASTALDA”
Faranno fede data e ora di ricezione della PEC.

Articolo 12 – Documentazione
La candidatura dovrà contenere:
1. domanda di partecipazione secondo il modello predisposto dal Comune; 
2. dichiarazioni sul possesso dei requisiti; 
3. documento di identità del sottoscrittore, ove necessario; 
4. atto costitutivo e statuto, ove pertinenti; 
5. visura camerale/iscrizione RUNTS o altra documentazione relativa alla natura del soggetto, secondo il caso; 
6. curriculum del candidato; 
7. curricula delle principali professionalità; 
8. documentazione delle esperienze pregresse; 
9. proposta preliminare di valorizzazione di cui all’art. 8; 
10. in caso di raggruppamento, dichiarazione dei componenti, individuazione del capofila e ripartizione preliminare di ruoli e attività; 
11. eventuali lettere/manifestazioni di disponibilità di ulteriori soggetti della rete; 
12. eventuale ulteriore documentazione ritenuta utile. 

Articolo 13 – Commissione e valutazione
Le candidature ammissibili saranno valutate da una Commissione nominata successivamente alla scadenza del termine.
La Commissione procederà:
· alla verifica della regolarità della documentazione; 
· alla verifica dei requisiti; 
· alla valutazione comparativa delle candidature; 
· alla formulazione della graduatoria. 
Le operazioni saranno verbalizzate.

Articolo 14 – Criteri di valutazione

	Criterio
	Punti max

	Esperienze pregresse, affidabilità e radicamento territoriale
	12

	Qualità e coerenza complessiva della proposta di valorizzazione, risultati e impatti attesi
	13

	Welfare culturale
	8

	Inclusione, non discriminazione, accessibilità e coinvolgimento dei gruppi vulnerabili
	10

	Partecipazione culturale, innovazione sociale, coinvolgimento della comunità e costruzione delle reti
	12

	Cultura digitale, sostenibilità ambientale, turismo esperienziale/responsabile e principi del Nuovo Bauhaus Europeo
	8

	Governance, competenze professionali e capacità organizzativa
	7

	Sostenibilità economico-finanziaria, ipotesi di PEF e capacità di generare/attrarre risorse
	10

	Fattibilità, cantierabilità, gestione dei rischi e coerenza temporale
	5

	Qualità, fattibilità, sostenibilità e concreta praticabilità della proposta di attivazione del PSPP ex art. 134
	15

	TOTALE
	100



Modalità di attribuzione dei punteggi
Per ciascuno dei criteri di valutazione sopra indicati, la Commissione procederà alla valutazione della proposta sulla base degli elementi desumibili dalla documentazione presentata dal candidato, tenendo conto della qualità, completezza, concretezza, coerenza, fattibilità e rispondenza della proposta rispetto alle finalità del presente Avviso e agli specifici contenuti oggetto di valutazione.
Nell’ambito dei singoli criteri saranno valutati, in particolare, i seguenti elementi:
1. Esperienze pregresse, affidabilità e radicamento territoriale – max 12 punti
Saranno valutati la qualità, consistenza e pertinenza delle esperienze pregresse rispetto alle attività oggetto del progetto; l’affidabilità desumibile dalle attività e dai progetti già realizzati; l’esperienza nella gestione di iniziative culturali, sociali, inclusive e di valorizzazione territoriale; l’effettivo radicamento territoriale ovvero la concreta e documentata capacità di attivare tempestivamente reti, collaborazioni e relazioni con soggetti pubblici, privati e sociali del territorio.
2. Qualità e coerenza complessiva della proposta di valorizzazione, risultati e impatti attesi – max 13 punti
Saranno valutati la qualità complessiva della proposta; la chiarezza della visione strategica; la coerenza tra obiettivi, attività, destinazioni d’uso e caratteristiche dei beni e degli spazi interessati; la capacità della proposta di valorizzare l’identità, la memoria e il significato storico-culturale del borgo di Casacastalda; la concretezza dei risultati attesi e degli impatti culturali, sociali, inclusivi ed economici; la presenza e adeguatezza di indicatori utili al monitoraggio e alla valutazione dei risultati.
3. Welfare culturale – max 8 punti
Saranno valutati la qualità, articolazione e concretezza delle azioni di welfare culturale proposte; la capacità di integrare cultura, benessere, inclusione e dimensione sociale; la varietà delle tipologie di intervento previste; la capacità delle attività di generare benefici per la comunità e di favorire la partecipazione di differenti categorie di destinatari.
4. Inclusione, non discriminazione, accessibilità e coinvolgimento dei gruppi vulnerabili – max 10 punti
Saranno valutati la qualità e concretezza delle misure previste per favorire l’inclusione e la non discriminazione; il coinvolgimento delle persone con disabilità o delle loro rappresentanze e dei soggetti a rischio di esclusione economica e sociale; le azioni finalizzate alla rimozione o riduzione delle barriere fisiche, cognitive e culturali; la capacità della proposta di assicurare un’effettiva e ampia fruibilità dei beni, degli spazi, delle attività e dei servizi.
5. Partecipazione culturale, innovazione sociale, coinvolgimento della comunità e costruzione delle reti – max 12 punti
Saranno valutati la capacità della proposta di promuovere la partecipazione attiva della comunità locale; la qualità delle modalità di coinvolgimento dei cittadini e degli stakeholder; la capacità di costruire e consolidare reti tra soggetti istituzionali, culturali, economici e sociali; il carattere innovativo delle modalità di partecipazione e collaborazione; la capacità di sviluppare percorsi di programmazione condivisa e di attivare nuove relazioni e opportunità per il territorio.
6. Cultura digitale, sostenibilità ambientale, turismo esperienziale/responsabile e principi del Nuovo Bauhaus Europeo – max 8 punti
Saranno valutati la qualità e il grado di integrazione nella proposta dei servizi e degli strumenti digitali per la fruizione, interpretazione, promozione e accessibilità dei beni; le misure di sostenibilità ambientale; la capacità di sviluppare forme di turismo esperienziale e responsabile coerenti con il contesto locale; l’applicazione dei principi del Nuovo Bauhaus Europeo, con particolare riferimento a sostenibilità, estetica e inclusione.
7. Governance, competenze professionali e capacità organizzativa – max 7 punti
Saranno valutati la chiarezza e adeguatezza del modello di governance proposto; la qualità e pertinenza delle competenze professionali messe a disposizione; la capacità organizzativa e gestionale del candidato e degli eventuali soggetti associati; la chiarezza nella distribuzione di ruoli, responsabilità e funzioni; la capacità di coordinare partenariati, reti e soggetti eterogenei e di assicurare continuità operativa nel medio-lungo periodo.
8. Sostenibilità economico-finanziaria, ipotesi di PEF e capacità di generare/attrarre risorse – max 10 punti
Saranno valutati la credibilità e sostenibilità delle ipotesi economico-gestionali proposte; la capacità di individuare costi, ricavi e fonti di finanziamento coerenti con le attività previste; la capacità di generare o attrarre risorse ulteriori rispetto al finanziamento pubblico; l’eventuale disponibilità ad apportare risorse finanziarie, investimenti, beni, attrezzature, professionalità, know-how o altre utilità; la capacità del modello proposto di garantire la sostenibilità economica e gestionale del Progetto di valorizzazione nel periodo di riferimento.
9. Fattibilità, cantierabilità, gestione dei rischi e coerenza temporale – max 5 punti
Saranno valutati, per quanto di competenza del candidato, il grado di concretezza e fattibilità della proposta; la conoscenza dei principali vincoli e delle condizioni necessarie alla sua attuazione; l’individuazione dei principali rischi attuativi e delle relative modalità di prevenzione e gestione; la coerenza e attendibilità del cronoprogramma proposto; la compatibilità delle attività e delle destinazioni d’uso prospettate con le caratteristiche dei beni e degli spazi e con l’intervento di recupero e riqualificazione previsto dal Comune.
10. Qualità, fattibilità, sostenibilità e concreta praticabilità della proposta di attivazione del PSPP ex art. 134 – max 15 punti
Saranno valutati il grado di approfondimento, la qualità e la concretezza della proposta relativa all’eventuale attivazione del Partenariato Speciale Pubblico-Privato; la coerenza del modello di partenariato prospettato con le caratteristiche dei beni, degli spazi e delle attività; la chiarezza dei ruoli, delle responsabilità e degli impegni ipotizzati a carico delle parti; la sostenibilità organizzativa, gestionale ed economico-finanziaria della soluzione proposta; la disponibilità del candidato ad apportare risorse, competenze, investimenti, attività, servizi o altre utilità; la complessiva praticabilità della proposta nel medio-lungo periodo. La mera dichiarazione di disponibilità all’attivazione del PSPP, non accompagnata da adeguati elementi progettuali, organizzativi, gestionali ed economici, non è di per sé sufficiente per l’attribuzione del punteggio massimo.
Metodo di valutazione
Per ciascuno dei criteri sopra indicati, la Commissione esprimerà un giudizio qualitativo complessivo, al quale corrisponderà uno dei seguenti coefficienti:
	Giudizio
	Coefficiente

	Non valutabile / elemento assente
	0,00

	Gravemente insufficiente
	0,20

	Insufficiente
	0,40

	Sufficiente
	0,60

	Buono
	0,80

	Ottimo
	1,00


Ai fini dell’attribuzione del coefficiente si terrà conto delle seguenti definizioni:
· Non valutabile / elemento assente (0,00): l’elemento oggetto di valutazione è assente oppure la documentazione presentata non contiene elementi sufficienti per consentirne la valutazione;
· Gravemente insufficiente (0,20): la proposta affronta il criterio in modo gravemente carente, generico, incoerente o scarsamente pertinente rispetto alle finalità dell’Avviso;
· Insufficiente (0,40): la proposta affronta il criterio in modo parziale o poco approfondito e presenta carenze significative sotto il profilo della qualità, concretezza, coerenza o fattibilità;
· Sufficiente (0,60): la proposta risponde in misura adeguata agli elementi oggetto di valutazione, pur presentando aspetti suscettibili di approfondimento o miglioramento;
· Buono (0,80): la proposta risponde in modo completo, concreto, coerente e adeguatamente approfondito agli elementi oggetto di valutazione;
· Ottimo (1,00): la proposta risponde in modo pienamente convincente, particolarmente completo, concreto, coerente e approfondito agli elementi oggetto di valutazione, evidenziando un elevato grado di qualità e fattibilità.
Il punteggio relativo a ciascun criterio sarà determinato moltiplicando il punteggio massimo previsto per il criterio medesimo per il coefficiente attribuito.
Qualora la valutazione sia effettuata individualmente dai singoli componenti della Commissione, ciascun commissario attribuirà, per ogni criterio, uno dei coefficienti sopra indicati. Il coefficiente definitivo sarà determinato mediante la media aritmetica dei coefficienti attribuiti dai singoli commissari e sarà successivamente moltiplicato per il punteggio massimo previsto per il relativo criterio.
La Commissione darà conto nel verbale, anche sinteticamente, delle ragioni poste a fondamento dei giudizi espressi e dei conseguenti coefficienti attribuiti.
I punteggi saranno calcolati fino alla seconda cifra decimale. Qualora il risultato presenti più di due cifre decimali, la seconda cifra decimale sarà arrotondata per eccesso se la terza cifra è pari o superiore a cinque e per difetto se la terza cifra è inferiore a cinque.
Il punteggio complessivo attribuito a ciascuna candidatura sarà determinato dalla somma dei punteggi conseguiti nei singoli criteri, fino a un massimo di 100 punti.
Saranno considerate idonee alla successiva fase di co-progettazione esclusivamente le candidature che abbiano conseguito un punteggio complessivo non inferiore a 60/100. Il conseguimento del predetto punteggio minimo non determina alcun diritto alla costituzione del partenariato definitivo.
Il Comune si riserva di procedere all’individuazione del partner anche in presenza di una sola candidatura valida, purché la stessa sia ritenuta idonea e consegua il punteggio minimo previsto dal presente articolo.
Il Comune si riserva altresì di non procedere all’individuazione del partner qualora nessuna candidatura risulti idonea o consegua il punteggio minimo previsto.

Articolo 15 – Svolgimento della co-progettazione
La procedura si articola nelle seguenti fasi.
Fase A – Selezione
Successivamente alla scadenza del termine di presentazione, il Comune procederà tempestivamente alla verifica e alla valutazione comparativa delle candidature e individuerà il soggetto con cui sviluppare la co-progettazione. Il soggetto selezionato sarà convocato alla prima data utile, in tempi compatibili con la scadenza prevista per la candidatura regionale.
L’individuazione non determina automaticamente la costituzione del partenariato definitivo.
Fase B – Tavolo di co-progettazione
Il soggetto selezionato sarà convocato al Tavolo coordinato dal Comune.
Il Tavolo svilupperà e perfezionerà:
· strategia di valorizzazione; 
· attività; 
· modello gestionale; 
· governance; 
· rete territoriale; 
· welfare culturale; 
· accessibilità e inclusione; 
· cronoprogramma quindicennale; 
· analisi costi-benefici; 
· allocazione dei rischi; 
· investimenti e spese correnti; 
· PEF; 
· impegni delle parti; 
· indicatori; 
· monitoraggio; 
· comunicazione; 
· configurazione giuridica del partenariato e, ricorrendone le condizioni, PSPP. 
Il Comune potrà chiedere modifiche e integrazioni necessarie ad assicurare la conformità all’Avviso regionale e la tutela dell’interesse pubblico.
Le sedute del Tavolo di co-progettazione si svolgeranno in tempi congrui al fine di partecipare all’Avviso regionale entro la scadenza del 30/09/2026.
La partecipazione al Tavolo non comporta compensi o rimborsi, salvo diversa espressa previsione successiva.
Fase C – Conclusione
All’esito positivo della co-progettazione il Comune approverà il Progetto di valorizzazione e adotterà la determinazione di conclusione del procedimento di selezione del partner in tempo utile per la candidatura del 30 settembre, da utilizzare ai fini della candidatura regionale qualora l’accordo definitivo sia ancora in corso di perfezionamento.
Questo passaggio è espressamente contemplato dall’Avviso regionale. 
Fase D – Eventuale costituzione del partenariato
L’eventuale accordo definitivo, compreso il PSPP, sarà perfezionato con gli atti necessari secondo la normativa applicabile.
In caso di rinuncia, perdita dei requisiti, mancata partecipazione al percorso di co-progettazione o esito negativo dello stesso con il soggetto individuato, l'Amministrazione potrà procedere, compatibilmente con i tempi della candidatura regionale, allo scorrimento della graduatoria e all'avvio della co-progettazione con il candidato successivamente classificato risultato idoneo.

Articolo 16 – Condizione relativa al finanziamento regionale
La presente procedura è funzionale alla candidatura del Comune all’Avviso PR FESR Umbria 2021–2027 – Azione 4.6.1.
Pertanto, la selezione del partner e la partecipazione alla co-progettazione non comportano garanzia di finanziamento regionale né attribuiscono automaticamente diritti economici o contrattuali.
Il Comune si riserva di non procedere alla costituzione definitiva del partenariato qualora:
· la candidatura non venga presentata; 
· non venga ammessa; 
· non venga finanziata; 
· sopravvengano ragioni di interesse pubblico; 
· non sia possibile definire un progetto conforme all’Avviso; 
· non ricorrano le condizioni giuridiche, tecniche o economico-finanziarie necessarie. 

Articolo 17 – Soccorso procedimentale
Il Comune potrà richiedere chiarimenti o integrazioni della documentazione amministrativa, nel rispetto della parità di trattamento e della normativa applicabile.
Non potranno essere sanate mediante integrazione successiva:
· l’assenza della manifestazione di interesse; 
· la mancata sottoscrizione quando necessaria; 
· la presentazione oltre il termine; 
· la mancanza sostanziale dei requisiti prescritti alla data di scadenza. 
Non potranno inoltre essere consentite integrazioni che determinino una modifica sostanziale della proposta tale da alterare la parità di trattamento tra i partecipanti.

Articolo 18 – Trattamento dei dati personali
I dati personali saranno trattati dal Comune di Valfabbrica esclusivamente per le finalità connesse alla presente procedura e agli eventuali procedimenti conseguenti, nel rispetto del Regolamento (UE) 2016/679 e della normativa nazionale vigente.
L’informativa completa sul trattamento dei dati costituisce allegato alla documentazione della procedura.

Articolo 19 – Responsabile del procedimento
Responsabile del procedimento:
dott. Lorenzo Evangelisti
Area Amministrativa
Telefono: 075.90.29.827
E-mail: lorenzo.evangelisti@comune.valfabbrica.pg.it
PEC: comune.valfabbrica@postacert.umbria.it
Eventuali richieste di chiarimento dovranno pervenire entro il 21.08.2026
Le risposte di interesse generale saranno pubblicate sul sito istituzionale del Comune.

Articolo 20 – Pubblicità
Il presente Avviso e i relativi allegati sono pubblicati:
· all’Albo Pretorio on-line del Comune; 
· sul sito istituzionale del Comune; 
· nella sezione Amministrazione Trasparente, secondo la disciplina applicabile. 
Gli esiti della procedura saranno pubblicati nelle medesime forme previste dalla normativa vigente.

Articolo 21 – Disposizioni finali
Il presente Avviso costituisce una procedura finalizzata all’individuazione del partner e alla successiva elaborazione condivisa del Progetto di valorizzazione richiesto dall’Avviso regionale.
L’Amministrazione si riserva, con adeguata motivazione e nel rispetto della normativa vigente, di sospendere, modificare, revocare o non concludere la procedura qualora ciò risulti necessario per ragioni di interesse pubblico o per assicurare la conformità della candidatura alle prescrizioni regionali.
Per quanto non espressamente disciplinato si rinvia alla normativa vigente, all’Avviso PR FESR Umbria 2021–2027 – Azione 4.6.1 e ai relativi allegati.
